Sulla contraccezione

Non pochi dubbi – ara

Da una piccola ricerca ho trovato questo testo che da una parte mi ha illuminato sulla posizione della Chiesa Cattolica, dall’altra mi ha creato non pochi dubbi che desidero manifestare.
------------------------- 

	Benedetto XVI: «Sulla contraccezione molti cattolici non seguono la Chiesa»
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Sulla contraccezione, molti fedeli «trovano difficoltà» a comprendere gli insegnamenti della Chiesa cattolica, la quale deve accrescere i suoi sforzi per far comprendere «la bellezza dell'amore coniugale». Lo ha detto Benedetto XVI, nel messaggio inviato oggi ad un congresso in corso a Roma sui 40 anni dell'Humanae Vitae, l'enciclica con cui Paolo VI proibì la pillola. «Possiamo chiederci: come mai oggi il mondo, ed anche molti fedeli, trovano tanta difficoltà a comprendere il messaggio della Chiesa, che illustra e difende la bellezza dell'amore coniugale nella sua manifestazione naturale?», 
 
(Chi dovrebbe o potrebbe dare una risposta a tale quesito?) 
 
si chiede papa Ratzinger. «Certo -osserva - la soluzione tecnica anche nelle grandi questioni umane appare spesso la più facile, ma essa in realtà nasconde la questione di fondo, che riguarda il senso della sessualità umana e la necessità di una padronanza responsabile, perchè il suo esercizio possa diventare espressione di amore personale», ammonisce Benedetto XVI. 

Il pontefice, nel messaggio, ha ribadito l'insegnamento tradizionale della Chiesa cattolica, secondo la quale i metodi contraccettivi che impediscono la procreazione di figli snaturano il senso ultimo del matrimonio. 
 
(Anche i metodi di “osservazione”in fin dei conti impediscono la procreazione dei figli… E allora? In base a quale criterio si stabilisce quando un metodo è naturale e quando non lo è. Ma perché, tolte le forme abortive,  fare queste distinzioni, se quel che conta è la volontà responsabile dei coniugi nell’ottenere lo scopo?) 
 
«La possibilità di procreare una nuova vita umana è inclusa nell'integrale donazione dei coniugi», ha spiegato papa Ratzinger. Benedetto XVI ha ammesso che «nel cammino della coppia possono verificarsi delle circostanze gravi che rendono prudente distanziare le nascite dei figli o addirittura sospenderle». «Ed è qui - ha sottolineato - che la conoscenza dei ritmi naturali della fertilità della donna diventa importante per la vita dei coniugi». «I metodi di osservazione, che permettono alla coppia di determinare i periodi di fertilità - ha proseguito - consentono di amministrare quanto il Creatore ha sapientemente iscritto nella natura umana, senza turbare l'integro significato della donazione sessuale». 
 
(A chi tocca stabilire quando e come la donazione sessuale mantiene il suo integro significato?)
                           
L’atto sessuale una cosa stupenda – Stefania

Sono anni che non mi confesso perchè non mi piace essere giudicata, ma ricordo con piacere un simpatico prete di colore che mi rispose, alla mia confessione di usare contraccetivi con, quello che era, mio marito, che "chi non attinge al proprio pozzo lo fa altrove".... Ho continuato a farne uso: dopo due figli non ne volevamo altri, soprattutto non potevamo...
Ho sentito in questi giorni il Papa che continua a condannare la contraccezione dicendo che questa è contro lo scopo unico del matrimonio..

Ma porca miseria, qua bisognerebbe desiderare di essere sterili, solo così un uomo e una donna potrebbero darsi completamente ed esprimere l'uno all'altro, anche con il contatto dei corpi il proprio amore..

Ho sempre pensato che l'atto sessuale tra due persone che si amano sia una cosa stupenda e indispensabile, ma non si può stare a contare i giorni o farlo col patema d'animo...

Santo Padre abbia pazienza...

Il Papa ha detto – Massimo

Mi sono andato  rileggere ciò che ha detto il Papa di recente perchè in quello che ha scritto Stefy una parola non mi quadrava. Il Papa ha detto: "i contraccettivi negano lo scopo ultimo del matrimonio". Stefy invece ha scritto "lo scopo unico del matrimonio". Non è la stessa cosa. Forse quando smetteremo di mettere in bocca alla Chiesa cose che non ha mai detto e cercheremo di capire invece che di immaginare, allora le cose andranno meglio.

Santo Padre abbia pazienza

 

Parole di un uomo - Rarp

Unico e ultimo in quella frase sono come i versi della stessa medaglia... Comunque sono parole di un uomo... se é santo o non, non credo stia a noi dirlo... La moltiplicazione dei "santi" nei ultimi tempi mi pare come il miracolo della moltiplicazione del pane e del pesce... Ansi più miracoloso visto che tende ad alimentare il stomaco spirituale dei credenti... 


Un mezzo sigaro toscano - Gianni B

"Quasi non potevo pronunciare la parola preservativo. E io i preservativi andavo a distribuirli. Mi hanno detto: butta via i profilattici e vai dai giovani con i principii. Ma così vuol dire abbandonarli. Io propongo la morale cattolica, ma la realtà della strada è questa, quella che abbiamo sotto gli occhi ogni giorno. Io credo nel  primato della coscienza: ognuno fa la sue scelte". Non sono parole di don Gaetano, ci mancherebbe altro con la puzza di eresìa che lo avvolge, ma di don Andrea Gallo, un prete da combattimento, quello che crea case di accoglienza per i barboni e i tossici genovesi, quello che in Brasile tiene in piedi miracolosamente una organizzazione che si prende cura e inserisce nella cosiddetta società civile i "ninos de rua", i ragazzini senza famiglia che vivono di espedienti anche criminosi e che di tanto in tanto sono ammazzati come cani da squadracce agli ordini della gente perbene. Don Gallo è un prete scomodo ma potente della sua fede, contro la quale si infrangono le diffide vaticane. Ottantenne, corpulento, la tonaca impataccata e un mezzo sigaro toscano incollato alle labbra, questo personaggio si distingue anche dalla categoria dei religiosi ribelli per la sua aria tranquilla e strafottente, non polemizza con i suoi superiori ma placidamente fa la  strada che ha scelto e lo dichiara solo se interpellato. Ogni tanto gli fanno una intervista in tv, o lo chiamano ad un dibattito, e allora se ne sentono delle belle. Come questa:" Una volta Berlusconi l'ho incontrato: Mi ha detto c he anche lui è un ex allievo di don Bosco. Gli dissi di parlare piano, che sennò don Bosco si rivoltava nella tomba. Ora si è comprato una villa nuova, sul Lago Maggiore, ho letto.Ma nella vita non si sa mai.Io anni fa pregavo e dicevo: Dio non farmi morire democristiano. Poi pregavo: Dio non farmi morire craxiano. Ora prego: Dio, non farmi morire berlusconiano. Sennò mi tocca diventare musulmano".
La faccenda dei preservativi di don Gallo cade come il cacio sui maccheroni del papa, cioè sulla sua esortazione alla coppie di sposi di non ricorrere ai contraccettivi di uso comune, se non vogliono avere figli, ma di rifarsi ai metodi naturali. E questi altro non sono che il pallottoliere dei giorni fertili della donna che resero famosi, mezzo secolo fa, la coppia di ginecologi Ogino-Knaus, autori di un metodo matematico di calcolo per evitare di rimanere incinta. La loro fama è discesa non tanto dai parti evitati quanto dalle centinaia di migliaia di gravidanze indesiderate che sono state il prodotto indotto della loro formula, molto approssimativa in fatto di contraccezione naturale. Resta anche da chiarire un  dettaglio, sul quale la Chiesa sorvola. Se il fine del matrimonio è la procreazione, e non l'esclusivo piacere del sesso, anche ricorrendo ai calcoli matematici per fare all'amore senza rischi di prole si commette  peccato mortale, perchè è l'intenzione che conta. La Chiesa annulla dei matrimoni inficiati dal fatto che la coppia abbia espresso della riserve sulla indissolubilità di quel sacro contratto, e quindi considera l'intenzione in sé come corpo del reato, e trascura gli ipocriti espedienti ai quali gli sposi cattolici debbono ricorrere per conciliare la morale vaticana con le loro naturali voglie. 

.

Anticoncezionali - Luca

Se sei peccatrice, Stefania, come tutti possiamo esserlo, non credo che 
sarà per il fatto in sé dell'uso degli anticoncezionali. In quanto a 
questo sei semplicemente una persona che ha una condotta privata che il 
magistero dell'autorità ecclesiastica disapprova. Ma il magistero 
ecclesiastico sul controllo delle nascite non fa parte dei misteri della 
fede, è un'opinione. Autorevole quanto si vuole, ma sempre un'opinione.


Io credo di no - Rossella R.

Se il problema fosse solo questo!
NO AL PROFILATTICO significa anche SI ALL’AIDS ed altre malattie sessualmente trasmissibili.

C’è qualcosa di più crudele che l’affermazione di un principio che passa sulla pelle della povera gente?

Io credo di no.

Se Gesù esiste sta con le mani nei capelli vedendo quante ignominie si fanno in suo nome.

Le chiese sarebbero vuote - Claudio

Mah! Chi lo ha scritto il catechismo ?E quanto può essere applicato nella sua interezza?Se a coloro che usano anticoncezionali fosse proibito l'ingresso in Chiesa ed ai suoi Sacramenti le Chiese sarebbero  ancora più vuote.

Scusate la provocazione , ma credo che gli occhi del Signore si siano rivolti altrove e giustamente !
Dio non deve essere solo sugli altari ma ,fortemente,dentro di noi. Battersi il petto e sentire omelie da persone il cui modo di vivere,spesso, è assolutamente NON cristiano , nel senso vero della parola è inutile  e suona come  una presa in giro.

Il catechismo - Luca

Come giustamente ci ricorda don Gaetano, il Catechismo ritiene 
accettabili alcuni metodi anticoncezionali, come per esempio il metodo 
Ogino-Knaus e il metodo Billing. Diversamente, gli altri metodi 
anticoncezionali vengono definiti "intrinsecamente cattivi".
Andrebbe anche ricordato, in riferimento a quanto scrive Rossella, che 
anche se molti non lo sanno ci sono diversi documenti pastorali 
autorevoli che hanno affermato, anche a distanza di anni l'uno 
dall'altro, che in caso di Aids il ricorso al profilattico come male 
minore è ammissibile.
Tuttavia, torno a ripeterlo: quello che scrive il Catechismo sui metodi 
ammissibili di regolazione delle nascite e sulla pillola 
anticoncezionale e altri metodi "intrinsecamente cattivi" è un'opinione. 
Autorevole, ma pur sempre un'opinione. Il Catechismo non ha l'autorità 
di mandare nessuno all'Inferno, e nemmeno il Papa ce l'ha.
Il problema è che un'autorità pastorale che tratta il sesso come se 
fosse cacca (si può dire?) l'Inferno lo evoca e lo rende operante nella 
vita terrena di molte persone.
E qui andrebbe ricordato allora che Dio ci ama come siamo, tutti. E che 
i nostri comportamenti, in fondo, sono secondari. Che non vuol dire 
neutri, o privi di conseguenze, ma non decisivi per la nostra vita di 
qui a mille anni.

Il magistero della Chiesa - Giovanni 

La posizione del Magistero della Chiesa sulla contraccezione è figlia della posizione di Agostino di Ippona, il quale sosteneva che il rapporto sessuale, in quanto caratterizzato da un piacere che sfugge al controllo della ragione, è sempre male. Addirittura per lui il rapporto sessuale è il mezzo di trasmissione del peccato originale e il fine della procreazione è l'unico motivo per cui esso viene tollerato. Anche se questa posizione è stata successivamente "ammorbidita" da altri autorevoli teologi (tra i quali, ad esempio, Tommaso d'Aquino) ritengo che rimanga pur sempre nell' "inconscio collettivo" del Magistero. Non si capirebbe, altrimenti, il motivo dell'accettazione dei metodi contraccettivi "osservativi": se, infatti, il male risiede nel non volere figli e se ciò che conta, nel commettere peccato, è la volontà del singolo, il programmare i rapporti sessuali nei periodi non fertili è classificabile come rifiuto della procreazione esattamente allo stesso modo che se si compisse l'atto sessuale usando, ad esempio, il preservativo. L'unica spiegazione possibile per la diversa valutazione data dal Magistero è che, inconsciamente o meno, esso accetti l'idea della peccaminosità intrinseca dell'atto sessuale sulla scia della visione agostiniana, peccaminosità "riscattabile" solamente con il fine procreativo dell'atto medesimo. È una visione dell'atto sessuale prettamente "magica", secondo l'accezione che gli antropologi attribuiscono a questo termine, ovvero un'atto che provoca, con il suo mero compimento, un effetto negativo sulle forze della natura e della psiche e che deve essere, per questo, purificato con rituali particolari, che in questo caso coincidono con l'intento procreativo: alla faccia della pretesa superiorità del Cristianesimo sulle forme di religiosità "primitive"! 
D'altronde i teologi morali mi sembrano spesso comportarsi, nelle loro prese di posizione, come avvocaticchi che tentano di fregare il Giudice di un processo (che in questo caso dovrebbe essere Dio!) con appigli a vizi di forma e prescrizioni varie. 

 

Alchimie sul sesso - Claudio

Mi scuso per l'approssimazione dei termini,ma sostengo che quelli che sono "Orpelli" sostenuti dai "Saggi" vanno giudicati come tali. Alchimie sul sesso, rimangono sempre tali.Non vedo cosa ci sia di più bello del rapporto tra  uomo ed una donna innamorati. 
Faccio parte di quelli che sostengono che il celibato sia una limitazione per gli ecclesiastici che ha sfociato e sfocia in pratiche dannose all'immagine della Religione.

Come si può inneggiare alla famiglia se non si conoscono i mille problemi della famiglia .

La cosa che mi infastidisce riguarda la posizione della Chiesa riguardo ai divorziati . 

E qua ci sarebbe da aprire una discussione lunghissima .

Sperma di maiale - Carla

La continenza periodica, i metodi di regolazione delle nascite basati
sull'auto-osservazione e il ricorso ai periodi infecondi 255 sono conformi
ai criteri oggettivi della moralità. Tali metodi rispettano il corpo degli
sposi, incoraggiano tra loro la tenerezza e favoriscono l'educazione ad una
libertà autentica.

Ho riletto con calma queste righe che mi hanno profondamente colpito.
La continenza periodica è suggerita anche dalla medicina cinese (quella
antica, non pensate ai cinesi moderni ) perché attraverso il fluido seminale
l'uomo in particolare perde energia e se non sbaglio, è suggerita come
pratica anche dallo yoga. Diciamo che troppo sesso depriva il corpo
dall'energia ancestrale, quella che non possiamo più rigenerare, e che ci
accorcia o allunga la vita. Poi si può sempre fare il discorso " Meglio un
giorno da leoni...", ma questo è un altro argomento.
Anche il concetto di auto-osservazione è molto bello. In fondo chi di noi
donne conosce a fondo il proprio ciclo, gli ormoni che intervengono, le
modificazioni corporee, a meno che non siano dolorose e patologiche,
l'anatomia del nostro corpo.  Scopro la grandissima ignoranza riguardo a
questo quando insegno, maschi che pensano di avere le ovaie e femmine che
quelle cose strane le hanno viste solo al buio...una tragedia
anatomo-fisiologica.
Anche questa logica conclusione sul rispetto del corpo degli sposi
incoraggiando la tenerezza mi piace molto. Quanti si scordano che praticare
la sessualità è anche questo e non una prestazione con fuochi artificiali e
non mi dilungo oltre.   
E non è mica stupida questa frase di favorire l'educazione ad una libertà
autentica, libertà di essere sé stessi e di essere rispettati dal proprio
partner.
Poi se vogliamo dare un'occhiata agli anticoncezionali e ai danni che
provocano alle donne, ritorniamo al discorso sul femminile di qualche mail
fa.
La pillola in particolare, che ha effetti devastanti a lungo termine e che
oltretutto toglie anche il vero desiderio sessuale, dà mestruazioni
artificiali, mette a riposo le ovaie oppure la spirale che provoca danni
all'endometrio, ed è pur sempre un corpo estraneo. Dunque la farmaceutica si
accanisce sul femminile, non avendo ancora trovato nell'epoca della
clonazione ancora un anticoncezionale maschile!  L'uomo può decidere se
farsi chiudere i condotti spermatici con la chirurgia, od usare il tanto
odiato preservativo (odiato non perché gli toglie piacere, è una balla, ma
perché li responsabilizza su un atto che dovrebbe essere condiviso sulle
responsabilità e poi c'è la vergogna di andarli a comprare...)
E' come per gli animali, si preferisce operare le cagne, quando sarebbe più
facile castrare i maschi, che oltretutto sono sempre pronti, rispetto alle
cagne e alle gatte che vanno in calore a cicli e dunque hanno periodi di
riposo in cui al sesso non ci pensano proprio. Infatti nei cani maschi è
sempre più frequente l'aggressività da repressione sessuale (non ridete è
vero)...tanto che stavamo ipotizzando, sulla scia delle decisioni del
governo, di aprire un "candello" (bordello per cani), che dopo i cimiteri
per animali, avrebbe molto successo.
Qualcosa di simile già succede a tori, verri  e a stalloni pregiati, che
depositano il loro seme dentro un manichino, dopo aver odorato una femmina
vera in calore,una sorta di bambola artificiale. Da quel seme si possono
ricavare migliaia di paillettes, tubicini con dentro una dose di seme che
può fecondare una vacca tenuta in azoto liquido (non la vacca) e scongelata al momento
della fecondazione artificiale. Era il mio lavoro di tanti anni fa.
Vi racconto una cosa buffa. Una volta ordinai seme suino, venduto in
sacchette col liquido conservante,  per migliorare una razza di un
allevatore qui vicino e garantivano col corriere la consegna in 24 ore.
Andava ordinato appena la scrofa andava in calore e arrivava appena in tempo
per fecondarla nel momento fertile. 
Il pacco si perse nei meandri di un deposito, alla scrofa passò il calore,
l'allevatrice si arrabbiò ecc ecc.
Dopo qualche giorno suonò al campanello la ditta a consegnare un pacco.
L'autista scende, lo prende e mi dice : " Accidenti signora, ha dello
scottex, mi sono bagnato le mani, ma che cos'è questa roba liquida?"
Io non avevo coraggio, ma per vedere la sua espressione gli dissi a secco "
Sperma di maiale"
Lasciò cadere il pacco e fece una faccia inorridita, avrebbe voluto
staccarsi le mani dal corpo!!!
Che tocca fare per vivere!
Cara Stefy - Simonetta A.

Mi hanno particolarmente colpito i tuoi messaggi e credo che oggi hai trovato anche della solidarietà nei vari scritti (cosa che fino a ieri non mi sembrava proprio). Non sentirti peccatrice perchè nessuno può giudicarsi e nessuno dovrebbe giudicare. Io la penso esattamente come te e nel corso della mia vita ho fatto uso di contraccettivi anche per motivi di salute (forse queste cose sfuggono a molti oppure ho frequentato medici "cattivi"!) Ad oggi non me ne pento perchè fortunatamente ho incontrato chi non mi ha fatto sorgere dubbi in tal senso. C'è ancora tanto bigottismo e mentre vengono accettate innovazioni che veramente fanno male "al mondo", altre scelte vengono invece additate. Vivi serenamente, i peccatori sono altri.......................
Alchimie sul sesso - Massimo

Per questa risposta ho riportato per intero la lettera di Gianni B. perché farò spesso riferimento a questa. Non so se lo farà anche don Gaetano, per motivi di spazio, ma in ogni caso il riferimento è al messaggio 566 

-------------------------------

Mi sarei piuttosto aspettato che venisse citato don Vitaliano, ma in certe occasioni anche don Gallo può andare bene, quando si vogliono citare preti “border line”.Peccato che non possa essere citato Franco Barbero ma purtroppo, dopo aver celebrato alcuni matrimoni gay nella sua comunità, è stato ridotto allo stato laicale. Uno più, uno meno, poco importa. Tanto abbiamo don Vitaliano e don Gallo… Guccini nella sua canzone “L’ Avvelenata” diceva “tanto ci sarà sempre, lo sapete, un musico fallito, un pio, un teorete, un Bertoncelli o un prete a sparare cazzate!”

 

Francamente non mi ispira nessun sentimento positivo la tonaca impataccata di don Gallo. Mi fa venire in mente la trasandatezza e il disprezzo di quello che dovrebbe essere un simbolo di riconoscimento. Una testimonianza di chi non si vergogna di essere prete. Credo che la sua prossima preghiera sarà: “Dio non farmi morire” punto e basta.

Mi ricorda anche  il ricco epulone o, absit inura verbis, Denethor, il reggente di Condor, che dopo aver ordinato al figlio Faramir una carica suicida, si mette tranquillamente a tavola a mangiare “impataccandosi” l’abito.

No, alla tonaca impataccata di don Gallo, simbolo di opulenza, preferisco la “tonaca lisa” ( simbolo di autentica povertà e titolo di un suo libro) di don Benzi. Già, don Oreste Benzi, chi era costui?

Ma la lettera di Gianni B. ha anche una seconda parte che è decisamente una caduta di stile. Non è bello vedere una persona di una certa età e probabilmente di una certa cultura dimostrarsi ignorante e approssimativo sulle cose di cui parla.  Gianni B. parla di pallottoliere, di gravidanze indesiderate ecc.ecc.  Certo, questi metodi naturali possono anche essere visti così. Tempo fa c’era in televisione una pubblicità che mostrava il Mosè sotto al quale passava la scritta: “solo cinque tonnellate di marmo di Carrara?”

I metodi naturali: solo un pallottoliere? 

Questa forma di oscurantismo anti-clericale trascura volutamente tre punti essenziali. (Faccio riferimento al Metodo Billings che, come tutti i sistemi naturali,  non è un sistema contraccettivo. Infatti mia moglie ed io lo abbiamo usato per avere due figlie.)
Il primo è di natura esclusivamente culturale. Il Metodo Billings è un metodo che permette alla donna di conoscere sempre meglio il proprio corpo. Lasciando da parte per un momento il discorso sulla procreazione, il Metodo Billings ha un elevato valore terapeutico. La donna che conosce il proprio andamento ciclico e che ha imparato a monitorarsi è anche una paziente attenta, in grado di dare in qualsiasi momento utili informazioni su eventuali patologie in corso. Non credo che questo possa essere accusato di oscurantismo. Piuttosto sono oscurantisti coloro che lo liquidano senza conoscerlo, come fanno i vari Gianni B..
Il secondo è di natura morale. Il Metodo Billings non è un metodo contraccettivo ma un metodo di pianificazione familiare. Questo vuol dire che può essere usato per avere figli e io lo posso testimoniare.
Il terzo è che i metodi contraccettivi comunemente propagandati come "sicuri" in realtà non lo sono affatto. Il preservativo, ad esempio, ha una percentuale di "insuccesso" che va dal 9 al 12% sia per quanto riguarda le gravidanze che i contagi da AIDS.
Inoltre si va sempre più diffondendo la conoscenza degli effetti collaterali negativi legati all’uso di alcuni metodi cosiddetti “artificiali” per il controllo della fertilità (come, ad esempio, l’aumento delle complicanze cardiovascolari, di cancro del collo uterino, di tumori benigni del fegato e di calcolosi epatica nelle donne che usano la pillola estro-progestinica; come l’aumento del rischio di infezioni da HIV nelle donne che usano il dispositivo intrauterino; ecc.).
Invece i  metodi naturali, come il Metodo Billings, non hanno alcun effetto collaterale sulla salute della donna.

Resta un ultimo dettaglio da chiarire. La Chiesa Cattolica non sostituisce i metodi naturali a quelli chimici e meccanici. Intendo dire che il Metodo Billings non può essere usato sempre come contraccettivo perché l’apertura alla vita è fondamentale nel matrimonio cattolico.
In ogni caso ( e questo spesso viene dimenticato) i casi non devono essere trattati in modo generico. Le indicazioni pastorali suggeriscono agli sposi che hanno problemi di rivolgersi ai consultori cattolici dove sacerdoti esperti di bioetica ma anche laici con competenze specifiche posso aiutarli evitando sia le false rassicurazioni ( quante ne ho lette in CD!) ma evitando anche di angosciare le coscienze dei fedeli.  
 Dimenticavo. I consultori sono gratuiti
Se Gesù esiste - Rossella R.  
Se il problema fosse solo questo!

NO AL PROFILATTICO significa anche SI ALL’AIDS ed altre malattie sessualmente trasmissibili.

C’è qualcosa di più crudele che l’affermazione di un principio che passa sulla pelle della povera gente?

Io credo di no.

Se Gesù esiste sta con le mani nei capelli vedendo quante ignominie si fanno in suo nome.

 
Gioco pericoloso – Massimo

E’ singolare come tutti (credenti e non credenti) si arroghino il diritto di sapere cosa farebbe Gesù se….  ma alla fine rifiutano alla Chiesa Cattolica che, se non altro , ha delle credenziali, questo stesso diritto.

Torniamo seri e vediamo la frase NO AL PROFILATTICO significa SI ALL’AIDS ( Maiuscole di Rossella R.)

Vorrei far una specie di gioco con Rossella: le metto in mano una Smith & Wesson 686 calibro 4,5. Il tamburo può ospitare 10 proiettili ma io ne metto dentro solo 2. Dopodiché le chiedo di giocare alla roulette russa. Rossella, avresti il coraggio di premere il grilletto?

Recenti studi, pubblicati quasi esclusivamente sulla stampa cattolica, hanno evidenziato che i preservativi [Massimo NUNNARI] in quanto a protezione  falliscono con una percentuale che ( stima al ribasso) va dal 9 al 12%. 

Incentivare i rapporti occasionali proponendo come sistema sicuro il preservativo equivale ad invitare i ragazzi a giocare alla roulette russa nelle condizioni di cui sopra.

Il caricatore pieno - Rossella R.

Consigliare l’uso del preservativo non significa incentivare i rapporti occasionali.
Lei pensa che l’88% di rischio in meno di contrarre l’Aids sia poco?

Se lei fosse obbligato a spararsi con la famosa pistola, preferirebbe che ci fossero solo 2 proiettili o il caricatore pieno?

Certo i rapporti sessuali in occidente (per le donne del terzo mondo le cose sono un tantino più complicate) non sono un obbligo.

Neanche amarsi e desiderarsi lo è.

Si può tranquillamente fare a meno di avere una vita sessuale serena ed appagante.

Si può fare a meno di programmare quanti e quando avere figli.

Quanto a Gesù, non mi arrogo nessun diritto, esprimo solo un’opinione personale.

Una opinione - rarp

...quasi esclusivamente sulla stampa cattolica... Vorrei le referenze concrete. In quello che dice rispetto a Gesù... la Chiesa Cattolica non ha ni più ni meno diritto a esprimersi su che cosa direbbe Gesù di Rossella... Ma se arroga ogni volta che lui viene menzionato, questo diritto... Gesù questo e Gesù quello e Gesù ancora quell'altro... Detto questo la Chiesa Cattolica potrebbe pure dire quel che vuole ma non ha il diritto d'intromettersi nei diritti altrui nella forma subdola che viene utilizzando nei tempi..

La Chiesa non è il male assoluto ma se comporta talvolta molto male... una opinione ovviamente ...

E’ proprio vero quello che se dice il sesso è un rischio... meglio non farlo mai... s'evitano tutte le malattie veneree, tutte le gravidanze, qualsiasi contatto uomo donna, donna donna o uomo uomo, evitiamolo. Per carità evitiamo anche di respirare la stessa aria di altri essere umani, é un grave rischio. Potremmo contribuire a una "attività sessuale" non previste quella dei nostri rispettivi batteri... Eviteremo anche di contagiarsi con malattie grave come l'influenza australiana...
Dire che " avere rapporti sessuali a rischio è una scelta... " mi sembra un argomento non sufficientemente carico di significato...ansi diciamolo proprio irrilevante... ma che volemo fare la mancanza dialettica ha un patrono in questo paese...
 
La nascita della Chiesa - Massimo

L'articolo era riportato su un numero dell' Avvenire usciti l'anno scorso più o meno in questo periodo. Non l'ho trovato ma mi riservo di cerare ancora. Nel frattempo questo è un link che da molte spiegazioni e cita anche le fonti, quindi per il momento potrebbe anche bastare:
 http://www.vatican.va/roman_curia/pontifical_councils/family/documents/rc_pc_family_doc_20031201_family-values-safe-sex-trujillo_it.html#Linsuccessodelcondomeilsuomateria
E' interessante invece la seconda parte che è quella relativa su chi può parlare a nome di Gesù.  Dai Vangeli risulta che Gesù Cristo ha fondato una Chiesa e in seguito ha dato mandato ai suoi apostoli di predicare il vangelo e a Pietro in particolare ha dato particolari incarichi. Dalle Lettere di S. Paolo e dalla lettura patristica di quegli anni noi sappiamo che gli apostoli hanno poi trasmesso, mediante l'imposizione delle mani, l'incarico ai loro successori. Questa ( molto in soldoni, naturalmente) la nascita della Chiesa. Rossella non mi pare sia contemplata, la Chiesa Cattolica sì. ma se vuoi discutere di ecclesiologia non ci sono problemi. Sto giusto leggendo in questi giorni l'opera del Khel sull'argomento.

Il fallimento dipende dall’uso - Carla

Scusate non vorrei fare l’esperta del “ramo”, ma i preservativi falliscono perché vengono usati male e spesso perché vengono messi un po’ tardi rispetto alla tabella di marcia e poi altro che su questa lista non  posso dire.
Per cui il fallimento non deriva dal prodotto in sé ma dell’uso che se ne fa e dal momento che si sceglie.

So che in una scuola olandese, naturalmente, hanno portato durante la lezione di sessuologia, un modello di  pene di plastica  e hanno fatto pratica…ih ih ih, mi immagino nelle nostre scuole i ragazzi, le mamme inorridite (per finta), ma anche l’insegnante…

Un parente ostetrico e ginecologo di un paesino nei pressi di questa zona, mi raccontava (parlo di circa 20 anni fa) che si presentavano madri con  figlie che avevano appena avuto il ciclo, e la madre chiedeva per la figlia la pillola. Fuori la facciata di moralità, dietro “prevenzione” come se fosse normale che una figlia a 11 anni avesse rapporti completi. Con tutti i danni che fa la pillola in tenera età…e che certo non previene da malattie veneree.

Sicuramente quello della sessualità dei giovani è un argomento che va affrontato in modo diverso dal dire non si fa, e se proprio si deve fare, e nessuno glielo può impedire, che almeno sappiano “indossare”  correttamente un profilattico e sapere che se si porta a lungo nel portafoglio o in tasca è possibile che si buchi.

Metodo Billings - ara

Faccio riferimento al Metodo Billings che, come tutti i sistemi naturali,  non è un sistema contraccettivo. Infatti mia moglie ed io lo abbiamo usato per avere due figlie.

Il Metodo Billings non è un metodo contraccettivo ma un metodo di pianificazione familiare. Questo vuol dire che può essere usato per avere figli e io lo posso testimoniare. (Massimo)
 

Immagino una coppia di sposi che pianifica la nascita dei loro figli così come si potrebbe fare per comprare un divano nuovo.

Quando andiamo a comprarlo? Di che colore? Meglio due poltrone o un divano a tre? Prendiamo bene le misure, conosciamo meglio la stanza e poi zac... si esce si compra e stop.

Poiché la nostra casa può contenere solo un divano, dimentichiamoci di fare altre pianificazioni e viviamo tutto il resto della vita a contemplare il nostro bel divano.

Mi chiedo perché una coppia che sembra essere così affiatata, così aperta alla procreazione, così esperta nel metodo naturale si ferma a due soli figli e non apre le porte al terzo, al quarto...?

Il sesso, dopo aver soddisfatto la paternità e la maternità responsabile, è ancora lecito, anche col rischio di gravidanza ogni mese, o è abolito perché immondo? E se quando si fa sesso si spera di non restare incinta è peccato, perché si è contro la procreazione? 

Insomma, cari sposi, se il Metodo Billings usato da Massimo e signora funziona bene, c'è il rischio o la fortuna che si faccia sesso una o due sole volte nella vita, tante quante sono i figli che volete pianificare.

 

Lezione di storia - Luca C.

Allora, un certo Gesù Cristo (Gesù il nome, Cristo il cognome), tanti 
anni fa (quando era giovane mio nonno) ha fondato una chiesa. Un po' 
come hanno fatto i fondatori della chiesa di Scientology, della chiesa 
dei Santi degli ultimi giorni, e gli studenti di teologia del professor Catrame.

Poi ha imposto le mani a dei signori che lui ha chiamato apostoli e con 
i suoi superpoteri, a metà tra Superman e Giucas Casella ante litteram, 
li ha incaricati di predicare il vangelo (quale?). Gli apostoli, San 
Paolo, i Padri della Chiesa, i santi del martirologio da San Gregorio 
Magno a San Josè Maria Escrivà de Balaguer a Santa Marta Picciafuoco 
erano contemplati, i Papi e i cardinali, i vescovi e i preti anche (ma 
non tutti, solo quelli che portano la tonaca inamidata e ben stirata 
dalla perpetua). Rossella no. E' stata un incidente, e comunque non fa 
parte della Chiesa di Dio.

Ringraziamo sentitamente della sua lezione di storia della Chiesa il 
signor Massimo N., a cui di passaggio facciamo presente, avendo 
informazioni al riguardo, che il cardinale Lopez Trujillo da lui citato 
non era molto amato neppure nelle stanze della curia romana.... et pour 
cause! "Signor Massimo, la capisce questa parola?"
 
Il catechismo è contraddittorio - Leydan

leggevo... non sono un giurista... ma spero che le leggi italiane non 
siano così:
2370 - La continenza periodica, i metodi di regolazione delle nascite 
basati sull'auto-osservazione e il ricorso ai periodi infecondi sono 
conformi ai criteri oggettivi della moralità. Tali metodi rispettano il 
corpo degli sposi, incoraggiano tra loro la tenerezza e favoriscono 
l'educazione ad una libertà autentica. Al contrario, è intrinsecamente 
cattiva « ogni azione che, o in previsione dell'atto coniugale, o nel 
suo compimento, o nello sviluppo delle sue conseguenze naturali, si 
proponga, come scopo o come mezzo, di impedire la procreazione ».
/
un "metodo di regolazione delle nascite basato sull'auto-osservazione e 
il ricorso ai periodi infecondi" è oggettivamente una "azione che si 
propone come scopo, in previsione dell'atto coniugale*, di impedire la procreazione"
da cui segue che questo articolo del catechismo è contraddittorio... 
come si può seguire una regola contraddittoria??
* ho impiegato un po' a capire che cos'era un "atto coniugale"... questo 
mostra, ancora una volta, la visione ristretta che ha la chiesa del 
matrimonio tra la vita di due persone... o la visione iperbolica che ha 
dell'atto sessuale...
Ci sono - Wanda

Cari amici CD, ci sono,
vi sto leggendo in silenzio e con gioia percepisco 

la vera libertà e non quella che fa tante teorie

e poi nella pratica ti toglie la libertà della parola.....o

la manipola. Grazie,

E’ solo ignoranza - Massimo

Credo che quest'ultimo messaggio (ara) dimostri veramente una caduta di stile di notevole portata.

Innanzitutto perchè irride il desiderio di maternità di una persona che invece sentiva la "vocazione" ( è ancora il caso di usare questo genere di parole al giorno d'oggi?) che non era soddisfatto e in secondo luogo ironizza sul desiderio di una coppia di avere una famiglia aperta alla vita e non chiusa egoisticamente in n se stessa.

Il resto è solo ignoranza che non vale la pena di stigmatizzare ma solo compatire.

Carissimo Luca, non è colpa mia se io conosco le cose meglio di te, Non mi pare il caso di mettere in piazza la tua ignoranza solo perchè non sei in grado di affrontare un discorso serio sulla storia della Chiesa.

Il filosofo protestante Soren Kirkegarad, nella prefazione al suo libro "Timore e Tremore" ha scritto: "Non solo nel mondo degli affari ma anche in quello delle idee, il nostro tempo sta attuando un'autentica liquidazione." Sembra quasi che ti avesse conosciuto

Se non hai argomenti da opporre, come si deduce dalla tua lettera, evita di rispondere perchè una volta una persona saggia disse: "Se non hai nulla da dire, è meglio che non dici nulla" ( La Mamma di Tamburino a Tamburino nel film "Bambi")

Se non hai capito la prima citazione, spero che capirai la seconda.

 

Proviamo a zittirli - rarp

Ma guarda guarda... in mancanza di argomenti calzanti... proviamo a zittirli. Rossella non può parlare di Cristo perché non ha un mandato scritto. Luca non può parlare e basta, perché ignorante su tutto quello che dice rispetto a la Chiesa... o per lo meno più ignorante di Massimo, di cui ovviamente non sappiamo quanto lo sia visto che pare sapere tantissimo quasi fosse lui il unico e vero discepolo del tale Cristo, Gesù.. Bene... 

Socrate diceva che più ne sai più ne sei consapevole della propria ignoranza... Ma comunque quello che dice sia Soren che la mamma di Tamburino s'applicano a pennello a te Massimo... Non vedo che irrilevanza nei argomenti e una consistente fuga in avanti. Non metti mai in dubbio quello che ritiene le tue verità, non rispondi a le critiche giuste o meno di chi scrive in questa ml con tuoi argomenti precisi, ansi l'unica risposta è quella di diminuire in qualche modo i altri ma questo caro Massimo è cosa già vista prima delle estate... 

A proposito io sono ancora in attesa di vedere che cosa di saggio avresti scritto su il penultimo VdC di ZG (conferire 537)... Hai tanto promesso e fino ad oggi il nulla... 

Si pretende troppo dal Catechismo - Massimo


caro Leydan, 

le leggi italiane sono decisamente peggio. Però forse c'è un errore di concezione del Catechismo della Chiesa Cattolica. Innanzitutto non bisogna leggere solo un articolo ma anche quelli che lo precedono e lo seguono. Il titolo del paragrafo nel quale è inserito l'articolo 2370 si intitola "la fecondità del matrimonio" e comincia col paragrafo 2366 e termina con paragrafo 2372. Forse, per farsi un'idea più completa, bisognerebbe leggerli tutto e non uno solo.

Inoltre forse si pretende troppo dal catechismo. Il catechismo ( parola che vuol dire insegnamento) è semplicemente un riepilogo di ciò che insegna la Chiesa Cattolica ma non comprende tutto. Infatti spesso ci sono delle note che rimandano  documenti che spiegano in maniera approfondita l'argomento. Ad esempio l'articolo 2372 rimanda alla nota 256. Inoltre l'articolo 2372 è incompleto perchè una parte è stata saltata. Questa parte saltata contiene la nota 257.

Entrambe le note rimandano all' Enciclica "Familiaris Consortio" di Giovanni Paolo II e alla nota pastorale della CEI "Direttorio Pastorale familiare per la Chiesa in Italia" conosciuto più semplicemente come "Direttorio" 

Il catechismo è uno strumento semplice da usare, abbastanza pratico e completo per il cattolico comune, ma non è esaustivo e neppure pretende di esserlo. Sarebbe  già un passo avanti leggerlo tutto.

Se vogliamo dare una risposta a Leydan, possiamo dire che la chiave di tutto si gioca nella parola "responsabile" che nell' articolo 2370 è ripetuta due volte come "paternità responsabile" e "trasmissione responsabile della vita"

Mi rendo cono che la procreazione responsabile ha nemici dappertutto. Alcuni credono che sia un'alternativa non realistica al controllo delle nascite (che comunque non ritengono una pratica peccaminosa) mentre altri pensano che non sia peggio del controllo delle nascite. La procreazione responsabile ha dovuto percorrere una sottile linea fra i due estremi.

Prima di tutto, il problema principale con il controllo delle nascite è che agisce contro la natura dei nostri corpi - e contro la natura in generale. Si prefigge di separare l'atto sessuale dalle sue conseguenze (gravidanza), fondamentalmente riducendo la sacralità del sesso al  puro e semplice raggiungimento del piacere.

La procreazione responsabile, quando è usata per motivi giusti, non è solo uno strumento per discernere se una coppia ha i mezzi (finanziari, fisici o emotivi) per accettare un figlio. Include la conoscenza del proprio corpo, la valutazione prudente della propria situazione di vita discutendo l'argomento con l'altro coniuge e soprattutto, la preghiera. La procreazione responsabile  introduce a una migliore comprensione di tutti gli aspetti della sessualità. In ogni caso i metodi naturali non devono sostituire, nelle intenzioni e nella pratica, l'uso degli anticoncezionali meccanici e chimici.

Vorrei aggiungere di più ma poi salterebbe fuori qualcuno come Ara o Luca che ironizzerebbero e questi sono argomenti troppo importanti per essere banalizzati.

Dimenticavo: il termine "atto coniugale" è un termine usato abitualmente in antropologia.

Bello mio - Luca

Non hai capito nulla

"Affrontare un discorso serio sulla storia della chiesa"...
Ma ho capito bene?
Temo purtroppo di sì.
E allora lascia che te lo dica, gentile Massimo N.: tu dello spirito e 
delle finalità di CD non hai capito niente.
Oppure fai finta di non capire.
Sono mesi che stai qui a esibire le tue attitudini di lecchino e di 
probabile agente provocatore, spesso dimostrando una vera e propria 
cattiveria come hai fatto ieri all'indirizzo di Rossella.
Comunque, bello mio, se credi di farmi paura con le citazioni dei 
documenti del Pontificio consiglio per la famiglia presieduto dal 
defunto Lopez Trujillo sei fuori strada. Io lo so chi era Lopez 
Trujillo, e perché stava dove stava...


Agente provocatore – Massimo

Se don Gaetano mi inserisce le mail vuol dire che non sono contrarie allo spirito di CD. Se le finalità di Cd sono di spargere letame sulla Chiesa cattolica sempre e comunque allora hai ragione tu, non ho capito niente.

Le accuse di lecchini mi fanno sorridere dato che da quando sono entrato non ho fatto altro che subirmi gli improperi degli altri.... e poi lecchino nei confronti di chi? 

Mi piace invece l'accusa di essere un agente provocatore. Non voglio dire nulla per smentirla.

Scusami se oso interrogarmi – ara

Credo che quest'ultimo messaggio dimostri veramente una caduta di stile di notevole portata.

Innanzitutto perchè irride il desiderio di maternità di una persona che invece sentiva la "vocazione" ( è ancora il caso di usare questo genere di parole al giorno d'oggi?) che non era soddisfatto e in secondo luogo ironizza sul desiderio di una coppia di avere una famiglia aperta alla vita e non chiusa egoisticamente in n se stessa.
Il resto è solo ignoranza che non vale la pena di stigmatizzare ma solo compatire.

 

Grazie Massimo ché con il tuo sapere e con la tua umiltà ci fai capire tante cose, ci aiuti a rimanere sulla retta via, ci dai la forza di sopportare le asprezze della vita.

Ancora grazie.

Puoi chiarire, a me che sono da compatire, il significato del secondo capoverso? 

Puoi rispondere alle mie domande sciocche, magari con frasi elementari, su come ci si comporta quando  una coppia non vuole avere altri figli, perché un metodo è migliore di un altro e a chi spetta decidere quale usare?

Non tocchiamo poi il tasto di tutti quei peccatori che fanno sesso al di fuori del sacramento del matrimonio, dagli adolescenti, a quei signori che pagano cattive signorine che passeggiano perché non vogliono fare un altro lavoro e ad altri di cui non sappiamo. Ogni incontro dovrebbe essere aperto alla procreazione? Anche se si subisce una violenza?

Una famiglia aperta alla vita è stata quella dei miei nonni che hanno generato 10 figli e non più, solo perchè mio nonno è morto giovane e mia nonna non ha potuto (?) risposarsi (con dieci figli a carico!!).

Come mai le coppie cattoliche hanno in media lo stesso numero di figli delle coppie laiche, se credono fermamente alla divina provvidenza e se promettono di accogliere amorevolmente i figli che Dio vorrà loro concedere?

Scusami se oso interrogarmi e se a volte oso ragionare con la mia testolina e non in base ai sacri testi che effettivamente non conosco riga per riga come te.

Andiamo oltre! – Carla

Quando qualcuno scrive qualcosa, un altro risponde, spesso opponendosi. Se parli di palestinesi, ma gli ebrei… se racconti un’aggressione si ma i barboni…, se scrivi qualcosa di te, eh ma il tuo ego …, se scrivi delle donne  eh ma gli uomini, se scrivi dei bambini eh ma i genitori. Io personalmente penso che questo atteggiamento sia poco produttivo, perché  ognuno di noi è un patrimonio vivente di cultura, umanità, esperienza, e la buttiamo via in questo modo, con la modalità dell’opposizione, della guerriglia. E l’intolleranza imperversa. 

Qualche tempo fa lessi un libro illuminante che potrebbe aiutarci ad andare oltre, se lo vogliamo.

Ogni piccola realtà, la nostra vita, questa lista, è esattamente l’ologramma della vita del pianeta, la rappresentazione in piccolo, per dirla in parole povere. La nostra comunità dialogante è un microcosmo.  Come il dna presente in ogni cellula.
E’ stato dimostrato che è possibile cambiare le informazioni del nostro DNA e dunque il nostro ologramma. Se cambiamo le cose in noi, queste cambiano intorno a noi, e poi a livelli sempre più grandi.

Cita il libro che quando facciamo piccoli cambiamenti qua e là, tutto intorno sembra cambiare, che tutto ciò che accade in un luogo, accade anche altrove e che nulla è locale e limitato a dove e quando accade.

E’ lo stesso principio per cui da un frammento di cellula riusciamo a trovare il dna della persona. La persona è fatta da miliardi di cellule, ma ognuna porta in sé il codice di tutto.

Dunque una lista come questa avrebbe la capacità di cambiare intorno a sé a cerchi concentrici la realtà, l’atteggiamento da guerrafondai a pacifisti, da feriti a guariti, da noiosamente polemici e brillantemente propositivi, basta cambiare atteggiamento. E poi lo vedete anche voi, ci sono risposte oppositive, che tagliano completamente la discussione e la fanno scivolare o nel silenzio, nella polemica sterile, nella svalutazione delle opinioni altrui.

Naturalmente io sono la prima a cercare di iniziare, e penso che insieme potremmo farcela.

Penso anche che se facessimo in questo modo, alcune persone ritornerebbero a scrivere.

L’autore, non cattolico, dice anche che il modo per arrivare a cambiare atteggiamento è attraverso  la preghiera e il perdono. Alla fine del libro c’è un bellissimo capitolo sugli specchi, sulle persone e situazioni che ci fanno da specchio e che ci aiutano, se prendiamo coscienza, ad andare oltre. Solo quello merita l’acquisto del libro che si chiama:  la Matrix Divina di Gregg Braden edizioni macro 2007.

Navigo a vista - Rossella R.

Il mondo è bello perché è vario, caro Massimo N.
Ma ho l’impressione che il mio di mondo sia un tantino più tollerante del tuo, ancorché meno acculturato.

Tu hai granitiche certezze, io navigo a vista.

Chi può dire che il tuo modo di pensare sia più efficace del mio?
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